Oltre i confini

Conoscere e partecipare ad un mondo che cambia

Percorso formativo per Giovani individuati da Piani Giovani di Zona, Piani d’ambito tematico e dalla Consulta degli Studenti
________

Iraq, Afghanistan, Iran, Corea del Nord: non sono solo denominazioni geografiche, ma espressioni che evocano questioni scottanti, di attualità, vicine. Vicine per la gravità di queste crisi, per le vittime quotidianamente mostrate dal piccolo schermo, ma anche lontane, per la complessità che le contraddistingue e la distanza che si percepisce da chi è chiamato a prendere le decisioni, dai motivi profondi che ne sono alla base.
Viviamo in un’epoca in cui il nostro Paese non vede più il proprio territorio coinvolto in guerre o disordini sociali, tuttavia i conflitti, che si moltiplicano in altre parti del mondo, sono percepiti come sempre meno distanti. I mezzi di comunicazione di massa consentono di “entrare” nei teatri di operazione, si potrebbe dire, in tempo reale, nonché di disporre di una mole di dati ed informazioni impensabile fino a pochi anni fa. La parallela diffusione capillare di questi media ha, inoltre, permesso di sensibilizzare una crescente quantità di popolazione ai problemi delle relazioni internazionali.
Come ciò avvenga, tuttavia, è materia di discussione. Oltre a fornire una propria interpretazione degli eventi, i mezzi di comunicazione, che informano una porzione geometricamente crescente di utenti, svolgono questo compito con modalità che, generalmente, rendono difficile un’effettiva comprensione dell’attualità internazionale. Sia per un’oggettiva difficoltà di analisi delle questioni di politica estera, sia per una loro parallela predisposizione ad essere distorte in base alla propria lente interpretativa. Si crea, così, inevitabilmente, un gap fra la conoscenza diffusa delle tematiche dell’attualità internazionale ed una comprensione priva di pregiudizi, realistica, seria.

La collocazione geografica, storica e culturale della Provincia di Trento, nata essa stessa da un’importante questione internazionale e protagonista negli anni della sua evoluzione, ha favorito, recentemente, una sensibilità eccezionale nei confronti di crisi lontane, in particolare sotto l’aspetto dell’aiuto e della cooperazione allo sviluppo. Sensibilità che si è concretizzata, in questi ultimi anni, nella nascita di varie associazioni che predispongono numerose iniziative di solidarietà internazionale. A questo si accompagna un ruolo istituzionale della Provincia Autonoma di Trento in materia di cooperazione internazionale, che, pur all’interno di precisi paletti, assume di fatto un trend crescente. 

I giovani trentini, inoltre, rappresentano evidentemente il segmento più sensibile alle problematiche che coinvolgono l’attualità internazionale. Proprio a loro è dedicato questo progetto, allo scopo di portare un piccolo contributo verso la riduzione di quel gap fra conoscenza mediatica e comprensione profonda della realtà internazionale, che oggi appare sempre più visibile. Verso il superamento di quella conoscenza diffusa che, spesso, nasconde visioni parziali o convinzioni pregiudiziali.

Il progetto si è articolato su due parti. Una prima fase, che è consistita in una serata dedicata interamente alla presentazione del progetto ed ad una prima riflessione di scenario, in grado di contestualizzare l’iniziativa all’interno della riflessione che la Provincia Autonoma di Trento sta compiendo sul proprio modello di sviluppo. È seguita, poi, una “tre giorni” residenziale presso il Convento dei padri Cappuccini di Terzolas, che si è tenuta nei giorni compresi fra il 15 ed il 17 giugno, indirizzata a fornire ai partecipanti una formazione di base a proposito della situazione internazionale nel frangente attuale. In quell’occasione sono stati delineati sinteticamente i profili istituzionali degli attori principali, le loro politiche, nonché il quadro delle piú importanti crisi internazionali che li vedono coinvolti.

La seconda parte è consistita in un viaggio di studio presso la sede delle Nazioni Unite, a New York, proponendosi con ciò di entrare, anche fisicamente nelle problematiche affrontate durante la prima fase. Il viaggio, della durata di una settimana, ha previsto una serie di incontri presso il Segretariato Generale delle Nazioni Unite, presso alcune agenzie specializzate che hanno sede a New York (come UNICEF e UNDP), nonché presso la Rappresentanza italiana all’ONU, la Delegazione della Santa Sede presso le Nazioni Unite e presso le delegazioni della Commissione Europea e del Consiglio dell’Unione Europea, presso l’Istituto Nazionale per il Commercio con l’Estero (ICE) – Ufficio di New York. Sono state effettuate visite anche presso la Columbia University ed agli Studi televisivi della CNN. Nel corso di ciascuna visita, si sono tenuti briefings con alti funzionari dei rispettivi organi, in modo che tale settimana di formazione potesse fornire un quadro il piú completo possibile dell’attività delle Nazioni Unite.

In tal senso, il progetto ha avuto l’ambizione di portare un piccolo contributo nella direzione di una più profonda comprensione dei problemi internazionali in un territorio che ne è stato negli anni protagonista. Quest’ultimo aspetto è stato, poi, approfondito nel corso della “tre giorni” residenziale conclusiva presso il Convento dei padri Cappuccini di Terzolas, in cui si è cercato di tracciare un bilancio dell’esperienza fatta e si è discusso su tematiche legate all’Autonomia del Trentino, al suo sviluppo socio – economico, alle prospettive di futuro per i giovani ed ai fenomeni più importanti della situazione storica mondiale attuale, al fine di generare consapevolezza delle specificità della terra trentina ed individuare strumenti per far crescere il senso di appartenenza e di disponibilità alla partecipazione sociale delle nostre comunità.

Per quanto riguarda la struttura delle prime giornate residenziali di formazione, si è formulata la seguente proposta:

GIOVEDI’: 

ore 18.00 Arrivo e registrazione dei partecipanti;

ore 19.30: Cena.

ore 20.30: dott. MELCHIORI: presentazione del corso, illustrazione dei temi del percorso di formazione, messa a fuoco delle attese, presentazione dei contenuti e delle persone.
VENERDI’: 

ore 08.30: Colazione

ore 09.15: Intervento dott. Emanuele OJETTI, reasearch fellow all’Assemblea Parlamentare dell’OSCE ed assistente personale dell’On. Sandro Gozi:

“Ruolo e funzioni delle organizzazioni internazionali”

ore 10.30: lavoro di approfondimento in gruppi e restituzione in assemblea plenaria di quanto maturato nei gruppi con conseguente dibattito
ore 11.00: dott. Rino Zandonai, Direttore dell’Associazione “Trentini nel mondo”: “L’evoluzione dell’emigrazione trentina”

ore 12.30: pranzo

14.00/15.00: Intervento prof. Piergiorgio GABASSI, Presidente del corso di scienze internazionali diplomatiche dell’Università di Trieste: “Conflitto e negoziato”

ore 17.30: lavoro di approfondimento in gruppi e restituzione in assemblea plenaria di quanto maturato nei gruppi con conseguente dibattito
ore 19.30: Cena.

SABATO:

ore 08.30: Colazione

ore 09.15: introduzione lavori da parte del dott. MELCHIORI

ed intervento Presidente della Provincia Autonoma di Trento Lorenzo DELLAI: “Dove va il Trentino”

10.30/11.30: intervento del Min. Plen. Maurizio SERRA, Direttore dell'Istituto Diplomatico del Ministero degli Affari Esteri: “La risposta multilaterale al terrorismo in ambito ONU, Unione Europea ed altri fori”.

11.30/12.30: Intervento dott. Giovanni KESSLER, vicepresidente dell'Assemblea Parlamentare dell'Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE-PA):
“Ruolo e funzioni delle organizzazioni internazionali: il caso OSCE”

ore 12.30: Pranzo

ore 14.00/15.30: Ripresa dei lavori, con una prima fase di confronto dedicato ad una riflessione sui concetti espressi in mattinata. Tale fase, che è stata vissuta attraverso tecniche di eliciting, ha visto una riflessione conclusiva dell’Assessore Salvaterra sui temi affrontati nel corso della giornata.
Il programma della settimana formativa che il gruppo ha trascorso a New York è stato, per quanto riguarda gli incontri formativi, il seguente:

	Lunedì 
03 luglio 

Mattina 


	Appuntamento alle Nazioni Unite – 
· Briefing introduttivo: “Istituzioni e politiche del sistema Onu”;
      Visita guidata al Palazzo di Vetro ed incontro conclusivo con alcuni funzionari.

	

	Pomeriggio :
	Escursione alla Statua della Liberta-Liberty Island e Ellis Island

Oltre il 40 percento della popolazione americana, circa 100 milioni di persone, è diretta discendente di quei 22 milioni di immigrati che approdarono ai moli di Ellis Island, nella baia di New York, tra il 1892 e il 1924: la più grande migrazione mai registrata nella storia dell’umanità sino a che la Grande Depressione prima e l’aereo poi ridussero e diversificarono le modalità di ingresso.
E tutti sono passati per questa isoletta, gemella di quella sulla quale poggia Miss Liberty, la Statua della Libertà. 

Ellis Island non era niente più che una stazione di controllo sanitario e di identità che rigistrava arrivi alla media di 5mila al giorno con punte che raggiungevano le 10mila teste, una tappa obbligata prima che le masse si spargessero sul Continente. Genti di tutto il mondo che si mescolavano: l’origine del melting pot, il grande calderone della società multietnica, è qui. 

E oggi è anche un archivio di 22 milioni di nomi, appunto, completo di Paese di provenienza, città di partenza, nome della nave, e altre indicazioni personali. Tutto questo è il frutto del lavoro di centinaia di volontari Mormoni che hanno impiegato 5,6 milioni di ore per listare tutti i passeggeri arrivati in quegli anni. Ma ne è valsa assolutamente la pena. 


	


	Martedì 

04 luglio 

Mattina 


	Appuntamento alle Nazioni Unite – 
Rappresentanza Permanente d’Italia presso le Nazioni Unite: 

· Cons. Amb. Stefano Baldi: “L’Italia alle Nazioni Unite”


	

	Pomeriggio :
	Appuntamento per la Convention “Trentini nel Mondo”

	


	Mercoledì 

05 luglio 

Mattina 


	Appuntamento alle Nazioni Unite – 

Delegazione della Commissione Europea e Segretariato Generale del Consiglio dell’Unione Europea presso le Nazioni Unite: 

S. E. Amb. Elda Stifani: “Il ruolo dell’Unione Europea nell’ambito delle Nazioni Unite”
	

	Pomeriggio :
	UNICEF:
Dott. Gianluca Buono: “L’impegno delle Nazioni Unite per la tutela dei diritti dei bambini”
Libero 


	


	Giovedì 
06 luglio 

Mattina 


	Appuntamento alle Nazioni Unite – 

Delegazione della Santa Sede presso le Nazioni Unite:

S.E. Mons. Celestino Migliore: “La attivita’ della Chiesa nel campo della cooperazione internazionale”
	

	Pomeriggio :
	Visita a Lower Manhattan con i quartieri di Greenwich Village, Soho, Little Italy e Chinatown, Financial District e Ground Zero.


	


	Venerdì
07 luglio 

Mattina 


	Italy-America Chamber of Commerce

Meeting con testimonianze di imprenditori italiani che hanno fatto forti investimenti e delocalizzazioni negli USA.
	

	Pomeriggio :
	Appuntamento a Columbia University 
Incontro con Prof. Andrea Bartoli, Direttore del Center for International Conflict Resolution, School of International and Public Affairs, Columbia University
	


	Sabato 
08 luglio 

Mattina 


	Visita al Museum of Modern Art -MOMA


	

	Pomeriggio :
	Visita agli studi televisivi CNN 

	


Il progetto si è concluso con una “due giorni” residenziale, in cui si sono tracciate alcune considerazioni di valutazione dell’esperienza e si sono individuate alcune ipotesi per progettare un laboratorio permanente sui temi affrontati nel corso del progetto. 

Il programma della “due giorni” è stato il seguente:

“IL TRENTINO: IERI, OGGI E DOMANI”
GIOVEDI’: 

ore 18.00: Arrivo e registrazione dei partecipanti.

ore 19.30: Cena.

ore 20.30: lavori di gruppo: relazione di restituzione viaggio New York.

VENERDI’: 

ore 08.30: Colazione

ore 09.00:  Intervento del Presidente Federazione Trentina della Cooperazione 

ing. Schelfi Diego: “L’esperienza del movimento cooperativistico trentino: un modello giovane?”

ore 10.00: dibattito

ore 10.45: coffee Break

ore 11.00: Intervento del presidente dell’Istituto Trentino di Cultura dott. Andrea Zanotti: 

“Il Trentino non può essere piccolo e solo”

ore 12.00: dibattito

ore 13.00: pranzo

ore 14.30: lavoro di gruppo: relazione di restituzione viaggio New York.

ore 16.00: coffee break

ore 16.30: intervento del Presidente della Provincia Autonoma di Trento: Lorenzo Dellai

ore 19.30: Cena.

SABATO:

ore 08.30: Colazione

ore 09.15: intervento dell’Assessore alla Programmazione Ricerca e Innovazione dott. Gianluca Salvatori

ore 10.30: coffee break

ore10.45: intervento dell’Assessore all’Istruzione e Politiche Giovanili prof. Tiziano Salvaterra

ore 12.30: Pranzo

Il gruppo è stato composto da 29 ragazzi di età compresa fra i 18 ed i 35 anni, i cui nominativi sono stati individuati, su richiesta dell’Assessorato all’Istruzione e Politiche Giovanili della Provincia Autonoma di Trento, direttamente dai Piani Giovani di Zona, dai Piani d’ambito economico ed universitario, dalla Pastorale Giovanile Diocesana e dalla Consulta Provinciale degli studenti. Tali enti sono stati invitati ad individuare i nominativi da segnalare, formulando la proposta a giovani motivati a vivere questo percorso formativo con impegno, di età compresa fra i 18 ed i 35 anni, possibilmente con qualche esperienza di impegno sociale. L’Assessorato ha offerto questa proposta formativa a tutti i Piani Giovani di Zona, ai Piani d’ambito economico ed universitario, alla Pastorale Giovanile Diocesana ed alla Consulta Provinciale degli studenti, invitando ad inviare direttamente le schede di iscrizione dei ragazzi interessati. Ciascuno di questi Enti ha selezionato, in assoluta autonomia, i ragazzi interessati. Ad ogni Piano Giovani di zona è stato posto un limite massimo di partecipazione, fissato nel numero di tre partecipanti; mentre per la Pastorale Giovanile ed i Piani d’ambito economico ed universitario, essendo organismi di dimensione provinciale e non solo zonale, è stato fissato un massimo di cinque partecipanti.
